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INTRODUZIONE

- Gli effetti del rumore ambientale sulla salute umana sono motivo di 

crescente preoccupazione, e la loro rilevanza è sempre più supportata 

dalle evidenze scientifiche disponibili. 

- Nel 2011, la World Health Organization (WHO) ha valutato l’impatto 

del rumore ambientale sulla salute in Europa nella pubblicazione “Burden 

of disease from environmental noise: quantification of healthy life years 

lost in Europe”.
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INTRODUZIONE

Lo studio ha utilizzato la metodologia dei DALYs (disability-adjusted life-

years) e ha quantificato il numero di DALYs persi a causa del rumore 

ambientale in Europa in oltre 1,5 milioni/anno, di cui:

- 61.000 per malattie cardiache

- 45.000 per disturbi dello sviluppo cognitivo del bambino

- 903.000 per disturbi del sonno

- 22.000 per acufeni e altri disturbi dell’udito

- 654.000 per annoyance (senso di stress e fastidio conseguente a 

esposizione cronica a rumore)
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INTRODUZIONE

E’ dunque una priorità di salute pubblica andare a valutare l’impatto del 

rumore sulla qualità di vita delle persone residenti in aree con elevato 

traffico veicolare (fonte più importante di rumore ambientale) e sviluppare 

interventi efficaci di prevenzione. 
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OBIETTIVI

- In particolare, porre attenzione sull’annoyance è giustificato dalla 

definizione della salute fatta dall’OMS, cioè “uno stato di completo 

benessere fisico, mentale e sociale”.

- L’annoyance indotta dal rumore può infatti manifestarsi secondo 

un’ampia varietà di risposte negative (depressione, ansia, nervosismo 

esaurimento, etc.), disturbi del sonno, riduzione della performance, 

stanchezza e altri sintomi, che impattano in modo sostanziale sulla qualità 

di vita e, in ultima analisi, la salute delle persone esposte. 
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OBIETTIVI

- Il progetto LIFE MONZA si prefigge di sviluppare e valutare una 

metodologia per la gestione delle noise LEZ (Low Emission Zones), cioè 

aree urbane soggette a restrizioni del traffico.

- In particolare, un obiettivo prioritario del progetto riguarda l’analisi degli 

effetti dell’introduzione di una noise LEZ su qualità di vita e annoyance

dei residenti.
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METODI

L’impatto dell’inquinamento acustico e della sua riduzione sulla qualità 

della vita e i livelli di annoyance sarà valutato su un campione di 600 

persone residenti nell’area pilota del Comune di Monza (quartiere Libertà) 

mediante autosomministrazione ex ante/ex post di un questionario 

sviluppato specificamente per il progetto.
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METODI

Il questionario del progetto LIFE MONZA si compone di due sezioni.

La prima sezione include informazioni demografiche, relative alla propria 

abitazione, e relative alla percezione del quartiere a diversi livelli: quiete, 

sicurezza, condizioni igieniche, aree verdi, qualità dell’aria, rumore, 

mobilità, etc.
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METODI

Abitazione



1

METODI

Quartiere
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METODI

Qualità 

dell’aria



1

METODI

Rumore
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METODI

Inoltre, la prima sezione del questionario del progetto LIFE MONZA 

include:

- cinque domande relative alla valutazione della qualità della vita

- quattro domande per la valutazione dell’annoyance
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METODI

Qualità 

della vita
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METODI

Rumore e 

annoyance
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METODI

La seconda sezione del questionario dello studio LIFE MONZA corrisponde 

al questionario WHO Quality of Life-BREF (WHOQOL-BREF). 

Questo è stato identificato mediante analisi della letteratura scientifica come 

strumento ottimale per gli obiettivi dello studio, grazie alle seguenti 

caratteristiche:

- presenza di uno specifico dominio sull’ambiente

- possibilità di essere autosomministrato

- precedente validazione della versione in lingua italiana
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METODI

Aree del questionario 

WHOQOL-Bref 

(versione italiana)



1

METODI
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DISCUSSIONE

- Nella maggior parte dei casi, da parte dei partecipanti non sono state 

riportate particolari difficoltà nella compilazione del questionario, né sono 

stati avanzati dubbi sulla liceità delle domande

- Alcuni partecipanti si sono mostrati maggiormente preoccupati della 

qualità dell’aria, e hanno avanzato dubbi sull’opportunità di dedicare uno 

studio al problema “rumore”, ritenuto meno grave
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CONCLUSIONI

Lo studio LIFE MONZA si prefigge l’obiettivo di aggiornare lo stato 

dell’arte sulla valutazione della qualità della vita e dell’annoyance in 

ambito urbano, tramite l’utilizzo di:

- interventi di riduzione del rumore da traffico veicolare

- strumenti di ricerca specifici e validati

Per raggiungere il proprio obiettivo, appare tuttavia necessario un maggior 

sforzo di informazione e una più efficace strategia di coinvolgimento attivo 

della popolazione residente. 
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Grazie dell’attenzione!


